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Perché parlare di velocità?

Comprendere le dinamiche spaziali e temporali 
delle malattie infettive è fondamentale per 
predire dove e come (a che velocità) la malattia 
si diffonderà e dove è quindi necessario agire con 
le misure di controllo.



Cosa si intende per velocità?

La velocità (media) è, concettualmente, il
rapporto tra uno spostamento effettuato e il
tempo impiegato per compierlo.
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DOVE QUANDO



Cosa abbiamo a disposizione?

• Abbiamo tutti gli elementi per calcolare la 
velocità di diffusione della bluetongue.



Definizione di velocità
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Cosa è stato visto fino ad oggi?





Fattori che influenzano la diffusione 
di una malattia

• Densità degli ospiti
• Presenza dei vettori (specie)
• Variabilità del paesaggio
• Vaccinazione/immunità naturale
• Periodi dell’epidemia (inizio stagione, fine stagione, 
etc.)

• Virus/ospite (specie, razza, etc.)
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Fattori che influenzano la velocità
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Passi per il calcolo della velocità

• Individuare l’area di studio (punti focolaio)
• Per ogni pixel focolaio (1.5 km risoluzione)  
calcolare la differenza con la settimana di primo 
focolaio

• Buffer di 4,3 km dal pixel focolaio (area green)
• Buffer di 8,5 km dal pixel focolaio (area red)
• Calcolo della TSA sulle settimane (red‐gree =maxt)



BTV1 velocità (km/sett)

1    2   3   4   5   6   7   8   9 10 11 12 13 14 15
Km/settimana



BTV4 ‐ 2017

BTV4 2016

14 Agosto

30 Ottobre



BTV4 ‐ 2017

1    2   3   4   5   6   7   8   9 10 11 12 13 14 15
Km/settimana



1° quartile =1.25
Mediana =2.25
3° quartile = 4

BTV4 ‐ BTV1 velocità (km/sett)

1° quartile = 0.25
Mediana = 1.25
3° quartile = 2.75



BTV1 vs BTV4 Perché velocità diverse?
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E’ possibile fare previsioni?

• Densità degli ospiti
• Presenza dei vettori (specie)
• Variabilità del paesaggio
• Vaccinazione/immunità naturale
• Periodi dell’epidemia (inizio stagione, fine stagione, 
etc.)

• Virus/ospite (specie, razza, etc.)



Con i dati a disposizione, abbiamo provato a creare un modello 
‘lineare’ che spieghi come varia la velocità al variare dei fattori 
che ad oggi abbiamo a disposizione:

Velocità BT Densità ovini

Densità bovini

Probabilità C. imicola

altitudine

E’ possibile fare previsioni?



0.791 C. imicola

‐0.0025 altitudine

0.2252 bovini

0.0348 ovi‐caprini

Risultati preliminari BTV1



• Movimentazioni

Fattori che influenzano la velocità

• Densità degli ospiti
• Presenza dei vettori (specie)
• Variabilità del paesaggio
• Vaccinazione/immunità naturale
• Periodi dell’epidemia (inizio stagione, fine stagione, 
etc.)



82 focolai dal 27/09 al 29/10
Movimentazioni dal 27/8

27 /9



Fattori che influenzano la velocità
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Conclusioni

• Assegnare un valore unico di velocità alla diffusione
della una malattia non ha senso.

• Le vie di entrata (Sud, Nord Est) possono giocare un 
ruolo fondamentale

• L’intervento dell’uomo modifica in maniera
sostanziale il comportamento naturale di diffusione

• La valutazione reale può essere fatta solo a fine 
epidemia.



Grazie dell’attenzione


